
'

NUOVÀ COLLEZIONE
DELLE

PRAMMATÌCH‘E'
'DEL .

‘REGNO DI NAPOLI

TOMO xv

 

  

 

N _A‘|P 0 L 1 , MDCCCIV
NELLA STAMPERIA SIMONIANA '

con REGIA APPROVAZIONE.



DE FOCVLARIORVM DESCRIP_TIONE

388

Ti] T. LXXXIX

PRAM'MATICA PRIMA.

Vendo S. M. ben consideracanox.o w. _
{l'vè’gl‘lwfhs‘ to tutto Ciò, che ciall’Ill.

Deseripti0 Fa» nostro predecessore , il Car

rnlariorurn

Km, imm_,,_ dinal d’ Althaan le fu rap

‘dîîìàfffà‘i‘giug" presentato col Collaterale, con con

Ipncigm.Cuiqut sulta de’3o. di Ganna;o 172.6. sopra

222,:2;;,;2.1 la nuova numerazione de' fuochi; ed

Ez'lì'gi‘hfgu‘ essendos: anche degnata di ponderare

DuumViri_ «uri pubblici motivi, che per Capitolo
gantut,quuung‘dx R f i ' ‘ - -

(m syndici,, e egno, u ne suo: prmclp; sta

;u°,"o" ::;’rilj°' bilito, che questa si facesse ogni tre

i=ifi;|sml p- anni, e poi ogni ÎtlfldlCi anni. ; ed

' I 11- ‘ .

laeque'in haee avendo anche l'occ 10 suo clementi:

‘°“" simo riguardato le urgenti cagioni ,

per le quali il Regno supplicò, ed

ottenne, che si facesse la numerazio

ne pubblicata l’anno 1669. , affinché

le Università si discaricassero dal pe

so, ch’ eccedeva i fuochi allora esi

stenti, per la minorazione cagionata

dalla peste,e da altre calamità,ch’e

ran precedute; ed avendo in oltre la

M. S. combinate le ragioni di giu

stizia, di uguaglianza , e di conve

nienza ,che Oggi concorrono, affinché

il suo Real Patrimonio, ed i Fisca

lari da una parte ricuperino , per mez

zo di una nuova numerazione , ciò

che loro spetta nelle j.lniversità mi

gliorate nel decorso di 63. anni, e

dall’ altra parte le Università , che

saranno decadute, si discarichino dal

pagamento, che non corrisponde alla

presente loro popolazione , proporzio.

nandosi per questo mezzo alle forze

di tutti il ripartimento de’ carichi :

Ciò-che fu il principal fine, con cui

si stabilì , che la numerazione si fa

cesse con frequenza maggiore di quel

la , che si è osservato: Ha risoluto

perciò la M. S. con Regal Dispaecio

de’ zz. di Dicembre x7gt. ,Iche subito

si faccia con la più viva sollecitudine,

ed attenzione, una nuova numerazio

ne di fuochi in tutto questo Regno,

e che questa si regoli ,ed eseguiscasi

col metodo delle rivele, o notifica

zioni , prescritte negli ordini della

gloriosa. memoria del Re FilippolV.,

e nelle Prammatiche , e particolar

mente nella 3; , e 4. de juribus , et

exaflionióus Fiscah'bus , pubblicate ai

28. di Gennaio, e 17. di Marzo

1656. nel governo del Conte di Ca

strillo; incaricandoci, che col Colla

terale dessimo le disposizioni , e gli

ordini necessari, con pubblicazione

de' Bandi, ne' quali si abbia a fissar

termine perentorio per la formazione,

e presentazione delle rivele, e preve

nissimo, che queste si pubblicassero

in ciascheduna Università, per lo ter

mine di 15. giorni , aflinchè tutti le

vedessero, ed i rispettivi Governato

ri esaminassero segretamente il suo

contesto, o la frode per avvisarcene;

ed aggiungessimo tutte le altre caute

le legali , che non si trovassero pre

scritte ne’ citati ordini. e Prammati

che , ed offerissimo a’ denuncianti la

sicurezza del segreto , aflinchè senza

timore propalassero , e giustificassero

qualunque occultazione , che si dovrà

irremisibilmente gastigare con le pe.

ne comminate,senza che al Ministro,

nè a noi stessi resti arbitrio di con

donarle , minorarle, o transigerle.îd

affinché nell’ esame , e liquidazioge ,

c e
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che qui avrassi a fare delle accennare

gratificazioni , 0 rivele , non si frap

pongano dilazioni contra la brevità)

con cui conviene eseguire questa di

ligenza , c’ incarica la Maestà Sua ,

che col Collaterale dessimo le prov

videnze necessarie , e stabilissimo il

sistema più proprio, e speditivo, clic

sarà possibile: Imponendoci in fine ,

che in tutt’i eapi,che abbraccia que

st’ importante , e vasto negozio, do

vessimo noi porre tutta lasollecitudi

ne, ed applicazione, che la Sua Ce

sarea Clemenza si compiace compro

mettersi dal nostro amore al suo Re.

gio servizio,ed al. compimento della

giustizia, al quale\oggetto vuole che

noi tenghiamo cura di andarla infor

mando di quanto occorrerà, e si an

drà avanzando. Che però avendo noi

nel Collateral Consiglio , coll’inter

venimento degli Spettabili Reggenti ,

Presidente del S. R. C., e Luogote

nente della Regia Camera della Som

maria , fatta matura riflessione sul

contesto dell’accennato Regio ordina

mento, e degli altri antichi Regior

dini , e Prammatiche,che riguardano

questa grave' , ed importante materia

della numerazione , abbiamo stimato

per esecuzione del medesimo Regio

Dispaccio , col voto , e parere del

suddetto Regio Collateral Consiglio,

far il presente Bando, col. quale or

diniamo, e camandiamo , che subito

dopo la pubblicazione del medesimo,

in ciascheduna Università del Regno

si Regia,che Baronale debbano iSin

daci, Eletti , ed altri Amministrato

ri delle medesime Università congre

.garsi in pubblico Parlamento, e far

vi elezione di due, o più Deputati,

secondo la capacità del luogo , che

sieno de’ più comodi , facnltosi , e

probi ,e non esenti dalla Regia Giu

risdizione, e che assieme co’Sindaci,

‘ed Eletti, ed altri del ìGoverno , e

Cancellieri debbano far nota‘distiiita,

e particolare de’ fuochi,e sottofuoelìi'

di esse, di qualsivoglia genere , no.

tando in e:asc'heduna il capofuoco con

sua famiglia , età , servizio, e facoltà.

Negli avventizj , notare il tempo

dell’ abitazione , e loro patria , e così

' ‘ ' ' ‘ ' em posue
ancora gli uniti Viventi. hm: Vidm_

Nelle vedove, o sole , o. con loro If:l°’i‘lîiifîtfii;:n

figlmole , il numero di questi, ela PPagpeiìe‘i. Qi’i

° altri» "un

facoltà , che tengono , ed lnj(.‘l‘lCv con. fumflt’Îfi,m_

siste ' erxspetto delle vergini m 01- b‘l"“‘o 21."
. . ’ . . . qmbue sauna.

p:lhs, o pupxllt , far la medesima let- ÌI’;.U'BS onuiiti,

_ e: litaiii
tura delle vedove. . . _ qui,g°,,imjî,

Ne Sacerdoti, ed altri con ordini 'î‘bflfl‘ ’ Ml‘

. . hm, Veterani.

sacri , si noterà da che tempo sono Qui defeee

stati costituiti in tal grado;e porte- f,‘,',fiî î,,:ifili;fm

ranno le Bolle del elencato. "'"‘“““‘ “""

Nelle miserabili persone vi si por- Synrliei,et du

 

_Demibantur

pn_mo accolae ,

iii co luci re

Qua. tabula.

rà 1’ età , sanità , ed esercizio .. ' oblignabuutur,

Negli assenti per lo Regno, o fuo- ,hbulmm fi_

ri del Regno, si noterà da che tem. gleeeiviplflur,
- riequìvwlnlu

po mancano, e per .qi_ial cagione. ,i,,,y,m ..,_

Nelle persone . priVilegia_te , _conie L'imm:u‘bfzfull

sono padri onust1 di dodict figliiioli, i»w °°llflfb

Napoletani, Stipendiàrj , Soldati di mm"

Castelli, uomini d’ armi,cavalli leg

gieri , ed altri , si faranno presentare

i loro privilegi, e fedi di assento,o

altro , che farsi vi bisognerà , e di

quelli, che sono alla guerra, notare

da qual tempo , e sotto qual Com

pagnia, o Reggimento sono andati.

Ne’ forgiudicati >, o condannati in

galea, notare il tempo , e se attual

mente persistono nella forgiudica , o

stanno in galea,e da qual Tribunale

stanno condannati , o forgiudicati .

Ed a riguardo d’ogni altro genere di

persone, che pretendono esenzioni di

contribuzione, si farà in esso conve

niente notamento per loro discarica.

Quali note dovranno esser firmati:

da’ detti Sindaci, Eletti , Deputati,

e Cancellieri , ed altri del Governo

di dette Università, legalizzate da

pubblici Notai,e sotto pena di falso,

E
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Quam descri

ptìunam lato

Iltì etillt‘l {fle

eiut.

.S,I;Z‘d anoqrchè si confida, che le no

te suddette sarm‘,..t fatte corrispon

4nri alla confide=ga, che in loro si

tiene, tuttavolta se da’ detti Sindaci,

Iletti, Deputati, Cancellieri, ed al

tri del Governo di detta Università

fosse commessa manifattura alcuna di

frode in occultare fuoco , o persona

alcuna di qualsivoglia genere; vîoglia.

mo, e dichiariamo, che i detti Sin

daci , Eletti, Deputati, Cancellieri,

ed altri del Governo , ed ogni altra

persona complice, e fautore di dette

frodi, e falsità , anche in consulendo,

aut omîmndo , incorrano nella a_di

anni sette di galea, ed altre , anche

pecuniarie a nostro arbitrio riserbate.

E perché i Baroni di dette Città,

Terre, e Luoghi del Regno, come

Amministratori di dette loro Giuris

dizioni possono facilmente sapere! il

numero de' loro vassalli , tanto natu

rali , quanto forestieri , perciò col

presente ordiniamo , che que’ Baroni,

che si ritrovano attualmente in dette

loro Città, e Terre, debbano fare la

consimile nota, e fede autentica . E

per le altre loro Terre , Città , e

Luoghi, ne’ quali essi non fanno re

sidenza , debbano ordinare , e com

mettere a’ loro Erarj, Fattori, ed al

tri loro 0fficiali , che facciano detta

nota: e lo stesso ordiniamo a’Baro

mi , che fanno residenza in questa

Città di Napoli; e ritrovandosi fro

de alcuna incorrano nella stessa pena

di relegazione rispetto a’ Baroni, e

persone nobili, e della detta pena

della galea alle persone , che non sa

ranno nobili , ed altre pene , anche

eeuniarie a nostro arbitrio riserbate.

È per li Baroni , che sono assenti

dal Regno ordiniamo , che debbano

incaricarlo a’ loro Erarj , Governato

ri , ed altri Ministri, i quali restino

obbligati sotto l’istesse pene dichia

rate di sopra .

E per le Città , e Terre Regie ,,_ 1::‘Qthî:_l°ci

o Demaniali, nelle viso.‘;}ni,‘îgggîm

no Baroni, ordiniamo a’ Governatori, “’

e Giudici di quelle , che non sola- .

mente esaminino segretamente la co

stituzione di quelle, fatte dalle Uni

versità , o la frode, che contengono,

ed avvisino alla Regia Giunta da noi

formata per questa materia dellanu

merazione , ma che in oltre debbono

fare l’istessa nota , e fede autentica,

come di sopra sta dichiarato per li.

Baponi; ed in caso di frode , occul

taztone, partecipazione , o complici

tà , anche in aonsulanda , un emitten

dc , vogliamo , che incorran0 nella

stessa pena come sopra sta dichia«

rato .

Vogliamo in oltre, che dopo fatte Tabelle m.

le note dalle Università , si debbano _L2,f,îî,ffiî‘_"°

leggere in pubblico Parlamento , nel

quale si proccuri, che c’ intervengano

tutt’i Cittadini,ed afliggersene copia

nelle porte della casa della Corte ,

o della Università, acciacchè sia pa.

tante a tutti, anche a quelli , che

non si fossero ritrovati in tempo che

nel pubblico consiglio furono le me

desime formate , e lette ; nel qual

luogo debba stare per quindici gior

ni. E cosi della lettura di detta nu

merazione in pubblico parlamento ,

come dell’affissione, se ne faccia at

to pubblico , quale unitamente con

detta numerazione, nel modo suddet

to , chiuse , e suggellate , come si.

conviene da’ detti Sindaci, Eletti, e

Deputati , ed altri del Governo di

essi Baroni, Erarj , Governa,tori Ba

ronali , Governatori , e Giudici Re

gj , a’ quali sta incaricato di fare le

note suddette, debbano mandarle alla

Regia Giunta , che tratta di questa

numerazione , fra il termine di due

mesi,numerandi dal dl, che sarà pub

blicato il presente Bando ,s0tto pena

di once cinquanta per ciascheduao ,

hnn
na\vll

annali.
lu-.-,
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da esigersi irremisibilmente in bene

ficio deiRegio Fisco .

609 fiuîm- E perchè conviene al servizio di

ammem' S. M., e beneficio pubblico, che il

tutto s’esegua con esattissima dili

genza, senza che nel fare, e manda

re dette note vi sia, nè possa essere

frode alcuna, vogliamo, che si possa

indultare l’uno dell’altro , ancorché

sieno principali, 0 complici,de'qua

li dandosi notizia a noi , e ponendo

in chiaro detto delitto , e frode fra

il termine di un mese , o per iscrit

ture , o per testimoni degni di fede,

resti egli libero dalla pena , in che

sarà incorso , promettendogli ancora

indulto di tutti gli altri delitti, che

avesse fatto ,eccettuati però quelli di

lesa Maestà. .

Delatoribu’ Ed a rispetto di quelli , che non

;,‘Xàiîfi,°,f”“ terranno complicità, ne parzialità in

dette frodi, e le riveleranno, e por

ranno in chiaro fra 1’ istesso termine,

loro si promette indulto di qualsivo

glia delitto, che avessero commesso,

eccettuato però quello di lesa Maestà;

ed oltrachè saranno tenuti con molto

segreto , e non si pubblicheranno le

loro persone,che daranno alla Regia

Giunta dette denuncie; e si darà lo

ro , non trovandosi inquisiti, la ter

za parte della pena pecuniaria , da

noi arbitranda , e dicharanda contra

di quelli, che verranno inquisiti , e

condannati per le dette frodi commes

se in detta numerazione , e da loro

denunciate , e rivelate; Il tutto ate

nore delle Prammatiche, terza, quar

ta , e sesta de jun'lm: , :: exafh'anióu:

Fiscalibus, come se interamente fos

sero inscrite nel presente Bando . Il

quale,aflinchè venga a notizia di tut

ti , vogliamo che si pubblichi per

tutt’i luoghi soliti , e consueti di

questa _?d_e/llissima Città , ,suoi Bor

ghi , e ami, nelle Città , Terre ,

e luoghi del presente Regno;e colla

debita relata torni a noi .Datum Neiò

pali in Regio Pela:io die 31. MBÌU'ÎJ' Dir mm

]anuarii 1732. Lui: Conde de Harraeb. Cond?iitfllh

Vidi: Ma({accara Rag. Vidi: Giovane "d"

Rag. Vidi: Venturn_ Reg. Vidi: Peyri

Reg. Vidi: Ulloa Rag. Vidi: Pisacane

Reg. Vidi: Castelli Rag. D. Nicolam‘

Fraggr'anm' r: 5m. ‘MdIÎCUMWJ' . Ban

no, u: supra. Pubblicato 3 (il 8. di

Febbraio 1732.

PRAMMATICA II.

ÎU i'ricorsi avuti in questa Regia Eode_uu R_ogeì

Giunta, eretta per provvedere quel- |,‘ÈÎLÌÎ,ÎÌ,ÎÎÎÎ.Î:

lo, che spetta_ all’ ordinata _nu0va ge

neral numerazione , da molti de’ Sm- rior=m lena"

daci , Eletti, Cancellieri, e Deputa- f?‘.'i‘i“i.i_di‘:

ti (1’ alcune Università delle Città, ehm “l’“"

Terre del Regno , a' quali , ed altri

col Bando emanato da S. E. e suo

Regio Collaterale Consiglio sotto i

3:. del caduto mese di Gennaio , irt'

esecuziooe di Cesareo Real Dispaccio

de’ 22.. di Dicembre del passato anno

i 31. sta incaricato il fare le rivele

de’ Fuochi di ciasched’una di dette

Città, e Terre, esponendo dubbi, é

confusioni, che dicono incontrare per

mancanza di distinte istruzioni nell’

adempire all’ obbligazioni loro impo

ste: Essendosi di ciò pienamente trat

tato in questa Regia Giunta,si econ

siderato, che per evitare tali dubbi,

e confusioni o vere, o affettate che

sieno , ed aflinchè le rivele si faccia

no colla dowta chiarezza, e distin

zione , e prevenire quanto sia possi

bile le frodi non meno che le omis

sioni , ed os‘curezze di scrittura in

una materia quanto vasta ,altrettanto

importante, e che potrebbero mede

simamentt portare lunghezzzz di terr

po, ed imbarazzo in appurarle: Siè

determinato, che salva l’ osservanza

del detto Bando" in tutte le sue parti,

per maggior chiarezza, e distinzàone

I
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da osservarsi nella forma, e maniera

prescritta , formare le seguenti Istnu

zioni, racmlte da quelle date , ed

osservate nelle precedenti numerazio

ni con alcune di esse aggiunte, e ri

formare, altre distinte, e dichiarate,

da osservarsi esattamente sotto le pe

ne ingiunte in detto Regio Bando

da’ Sindaci, ed altri a’ quali stanno

incaricate le cose suddette.

I.

figamîrigli. Primieramente i Sindaci, Eletti ,

tur botue ' ’ ' ' ' \ '
{L‘up’e} (mi: ed altri a quali in vii-tu di detto

mpm.idow Bando appartiene, debbano con Man
.Îlllfl,’ CCÎCI'I o . , n a

ipsamet capi- dat1 penali da Gabellotx , Esattori ,

“"{,', “_“‘"l’“° ed altri Conservatori farsi esibire, e

consignare gli ultimi catasti , origi

nali, Cedole, libri di esazioni di

Collette, e di Tasse , e tutti quelli,

che loro parranno necessari della pro

pria Città , 0 Terra per chiarezza‘

della verità, e per evitare le frodi ,

quali pervenuti in loro potere, deb

bano consegnare ad uno , o più de’

Deputati eleggendi , da conservarsi

in una camera ben. condizionati , e

cautelati , di modo che non succeda

alcun inganno per dovergli a suo

tempo, in caso di bisogno, trasmette

le , come si dirà nell’ ultimo capo

delle presentilstruzioni , e per (l0‘

versene aver ragione a suo tempo ,

ricevute che saranno le rivele ordina

te, ed in caso di renitenza dell’ esi

bizione, o d’ occultazione d’ alcuni di

detti_libri ,o frode, se ne prenda in

formazione, e si trasmetta a questa

Regia Giunta , osservandosi i libri de'

battesimi , de’ matrimoni , e de' mor

ti dall’anno i670. a questa --parte;e

se alcuni non esibissero detti catasti,

e libri come sopra di Tasse . e Co!

lette, il Governatore locale li costrin

ga etiam per eaprxmam 'perfim'nrum , e

tic dia parte a questa Regia Giunta,

e de' detti libri, che esibiranno ,ed‘

uniranno come sopra, che nella for

ma suddetta si conserveranno , debba

nel principio di ciascheduna rivela

farsi nota distinta di ciascheduno di

detti libri col numero de’ fogli ,-ne’

quali, consiste il titolo che tiene ,

come comincia, e finisce, se vi sie

no fogli». mancanti, e se vi sieno vi

ziature, con obbligo del Deputato ,

o Deputati, a’quali si daranno in cu

stodia di esibirgli ad ogni ordine di

questa Regia Giunta, osservate che sa.

ranno le rivele, ed uniti e' dati in

custodia detti libri, dovranno co'De

putati m infra eligendi camminare per

tutta la Città 0 Terra, strada per

strada, descrivendo i nomi de" capi

strada, e loro confini, acciò se n’ ab

bis ragione nel formare la rivela,ed

aeciocchè il tutto si faccia con chia

rezza, dovrà in<*iungersi,che nessuna
D 0

persona ardisca defraudare il suo fuo

co in occultarlo, o unirsi con altri,

o in qualsivoglia altro modo, sotto

qualunque colore, o pretesto, ma cia

scheduno debba stare nella sua pro

pria casa, così come stava per lo

passato, e da quella non debba ri

muovere nessuna sorta di mobili, sup

pelletili, o scritture , sotto le pene

comminate nel Regio Bando,alquak‘

effetto deve ordinarsi ancora , che

ciaschedun fuoco debba fare la sua

particolare rivela del nome , cogno

me , età , e. professione ch’ esercita ,

sua moglie, e figli, e fratelli, o al.

tri congiunti che tiene in sua casa,

servi, e serve; con dichiarare anco

ra se detti servi sieno forestieri , di

che luogo sieno, e da quanto tempo

stanno a lor servizio ,nella quale ri

vela debbano anche dichiararsi tutt’i

beni stabili, e semoventi, annue en

trate da ciasclieduna possedute, o al-

tri congiunti secq viventi. ‘.

ti.
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II.

Dopo 1' emanazione di detti Ban

di, e ricezione delle rivele si do

VI'2RDO eleggere in pubblico parlamem

to due o più persone per Deputati

secondo la capacità del luogo , che

sieno però de’ più comodi, e facolto.

si, timorose di DIO,e della Giusti‘

zia,’ e non esenti dalla Real Giuris

dizione, e che sieno informati , e

pratici de’ fuochi , senza però che ad

essi si. ammetta scusa di non accetta

re per qualsivoglia pretesto , o causa,

aeciò accudiscano con detti del Go

verno, e col loro intervento si possi

fare l’ esame delle rivele,e la nume

razione gi,usta l’ ordinato nella sud

detta Regia Prammatka;a’quali De

putati si debba dare il giuramento ,

perché dicano la verità de' veri fuo

chi , e di tutto quello converrà per

l’ effetto suddetto sotto le medesime

pene; e di detta elezione de' Deputa

ti se ne faccia fare scrittura autenti

ca da conservarsi , e trasmettersi co

gli atti delle rivele, e numerazione

predetta.

Qual numerazione abbia da farsi

con ogni chiarezza ,edistinzione, po

nendovisi per via di notamento nel

principio di quella -il modo, in che

Vivono nella Città, 0 Terra che si

numera, se per Catasto , Collette ,

Tasse , o per Gabelle, con farsi se

paratamente l’ alfabeto de’ fuochi, sott

tofuochi, co’ numeri : e contenendo

in se il luogo più casali ,oquartieri,

ci si debba spiegare il tutto, e po

nere la giornata,quando si principia,

così continuando sino alla sua ulti

mazione con i debiti notamenti alla

margine di ciascheduno fuoco, ed in

particolare de’ beni , che posseggono,

edel loro esercizio, ponendosi il no

me, e cognome del capofuoco,di chi

Tem.lî’.'

è figlio, gli anni che tiene, la mo.

glie , figli, congiunti, e servi, oser

ve, se ve ne sono.

III.

lDel/e vedove; donne di terg’ardx'ne ;_.

e Monìc'lre Big{otbe.

In quanto alle vedove , si prenda

informo con ogni diligenza della qua

lità di esse , e se tengono figli ma

sehi, e femine , e di chi sono E

gli, notandole nella rivela colla di

stinzione , che si ricerca", ponendo per

capofuoco il figlio maggiore, poi gli

altri fratelli, e sorelle , ed in fine la

madre, ed a ciaschedunp d’ essi, l’età,

e professione; e tenendo figli minori

di quattordici anni abasso si numeri.

primo la madre vedova, e poi idet

ti figli pupil-li colle loro età , rico

noscendo , con che comodità vivono in

casa , con descrivere le robe, che pos

seggono così dette vedove , come quel

le che possedeano i qu. loro mariti ,

che oggi si posseggono da’detti loro

figli: e r'itrovandosi , che alcune di

ette vedove non avessero figli, o

quelli fossero morti, e ne’ catasti si

ritrovassero notati i loro mariti , si

noti, chi sieno i successori, e chi

possiede le robe de’ mariti. Il mede

simo s'ossetvi per le donne del terzo

ordine, e Monache Bizzoche , facen

dosene del tutto nel margine di detta

rivela breve, distinta, e chiara nota.

IV.

De’ Se[agenarj .

Per li Sessagenari , quelli si deb

bano rivelare nel modo,che si ritro

veranno ad abitare, avvertendo a fon

dare l’età con le fedi del Battesimo

autentiche, e trasmettersi con dette

' Ddd rL
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rivele, acciò effettivamente apparisca

esserne tali, con descrivere , che fi

gli maschi, e femmine tengono,cori

le loro età , e professioni , come di

sopra, e se vivono uniti , o separati

da essi: con descrivere parimente i.

beni, e le possessi0ni ,che posseggo

no, e le industrie, 0 negozi che fan

no , con farne notanaento alla margine

come sopra.

v.

1)" Pu.pillî .

In quanto a’pupilli, che sono di

quattordici anni a basso senza padre,

o avo paterno, si descrivino nel mo

do,che si ritroVeranno ad abitare ,

ponendo a ciascheduno di essi il ses

so , ed età , e se quelli dipendono da

fuoco antico; con descrivere ancora

i beni , che posseggono cosi pater.

ni , come per successione d’ altri . e

di che qualità e rendita sono , con

farsene notamento alla margine , u:

fupra .

VL

De’ vagabondi , e cbe [lama e

fervi{i d’ altri .

Per li vagabondi, quelli che stan

no a servizi d' altri si pratichi ogni

diligenza per saperne la verità,epar

ticolarmente si descriva, se‘ sono ca sa

ti, e se tengono padre, madre, fra

telli , o altri parenti vivi, ese quel

li stanno numerati . e che beni pos

seggono, e se vanno continuati nelle

Cedole delle Tasse , e si.desrrivano

nel modo, che si trova-no colla distin

zione, che si conviene.

E per quelli, che stanno a servizi

15‘ altri in aliene Terre, si proccuri

sapere ove abitano, e da quanto tem

po, e se posseggono beni , e quali

nel luogo ove sono nati.

VII.

Degli glfl'fliti' .

In quanto a’fuochi, e persone CilÙ

sono assenti , si dichiari in qual

Città, Terra , o luogo del presente

Regno abitano. e da quanto tempo,

e che beni posseggono nella propria

patria: e perchè fra detti- assenti ve

ne saranno molti , che abitano in que

sta Città di Napoli, ed in_altre Ter

re franche del Regno , in tali casi

per li detti assenti in Napoli se ne

dia avviso alla Regia Giunta con

mandarsi lista particolare di dette per

sone assenti in Napoli , designando

la loro professione . e quartiere , dove

abitano acciò si possa verificare ; E

per gl’ assenti in' Terre franche , si

dichiari da quanto tempo vi sono an

dati ad abitare,e se vi abbiano tras

ferito totalmente il loro domicilio

con la moglie , e figli , o pure che

vanno,e vengono per isfuggire i pa

gamenti ne’luoghi propri, e del tut

to se ne faccia breve , chiaro , e di

stimo notamento nella margine di

detta rivela . ‘

viti. ‘

Degli Jv'ventig], od Fn‘eri , e J'pm

gnueli carati in questa Regna .

Per gl'Avventizi , o sieno Regni*

coli , o foresteri , si descrivano nel

modo che si ritroveranno ad abitare,

con informarsi da dove si sono parti‘

ti, e da quanto tempo fanno il loro

domicilio in quella Patria , dove si

trovano; e per li forestieri di mura

Regno quanto tempo ha , che hanno

abitato in Regno , e se l’abitazione

' e sta
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e stata continua e ad tempur , anno

tando le loro mogli , -c di qual pa

tria sieno, ed anche l’esercizj ,e be

ni , che posseggono ,. .e 1’ istesso s’in

tenda per li Mercanti di nazione.Fio-.

rentina,(ìenovesi, Bergamaschi , ed

altre nazioni extra Regno casati , ‘ o

no , ponendo a ciasc‘heduno d' essi l’età,

le mogli, i figli,che mercanzie fan

no ,e che beni posseggono, come di

sopra, e da che tempo hanno trasfe.

rito il loro domicilio in Regno ; e

circa i Spagnuoli, che si sono casati

con donne Regnicole, e si ritrovano

ad abitare in Regno , quelli si nu

merino come di sopra, ponendosi asi

milmente l'età,moglie,figli ed eser'

cizj , e se stanno attualmente assen

tati , ed al servizio di S. M. col de

bito notamento . ‘.

'î

IX.

De’ Schiavoni , Greci, ed vfibanerì.

In quanto ad alcune Terre, e Ca

sali abitati da’ Schiavoni , Greci, ed

Albanesi se ne descriva con ogni di

ligenza l’ effettivo numero , poichè

molti d’ essi abitano in case sotterra

nee, grotti , e pagliaje ; Che perciò

si sappia, e desuiva l’abitazione pre

detta , annotandojl modo, come vi

vono, e si descrivano,conforme tut

, ti gl’ altri fuochi de’ Cittadini del Re

gno ,colla distinzione,che si ricerca,

e se le loro mogli sono Regnicole ,

ponendosi l’ età , professione , ed i be

ni, che posseggono , facendosene del

tutto brevc , chiaro, e distinto nota

mento nella margine. di ciascheduna

rivela .

E come che per le notizie avute

si ha , d’ essersi erette in quasi tutte

le Provincie del Regno nuove Terre,

e Casali , ed abitazioni dopo la nu

merazione dell’ anno 1669. non solo

dagente forestiera, ma, anche da’fuo-‘

chi fuggiti d’altre Terre , e che per

fraudarsi la Regia Corte del paga.

mento de’ fuochi , le medesime non

si regolano a forma d’lUniversità , pre

tendendosi di essere aumento di -fev

do , o‘fuochi della stessa Università,

e giurisdizione, andati ivi ad abitare

per maggior comodo,o per salubrità

d’aere , citra pregiudizio Però dell’ al

tre ragioni del Regio Fisco rispetto

a tali nuove abitazxoni,debbano que,

ste rivelarsi,enumerarsi colla distin

zione di sopra‘ descritta >. < \ ‘

E lo stesso debbano fare i Baroni,

ed in assenza loro, i loro Erarj, ed

Agenti. -

\

1’ x. .

De’ Baroni . - \.

In quanto al Barone, che si ritro

va ad abitare nella Città, 0 Terra ,

ove si fa la rivela , o sia nativo , o

forestiero di quella , o utile Padrone

d’ altre Terre, e non di quella , ove

si fa la rivela , ma solo in essa si

ritrova ad abitare,si descriva con la

distinzione che si ricerca, con la mo.

glie , i figli , l‘ età , ed i beni che

possiede nella propria Terra , e dove;

per ordinario tiene la ‘sua casa , e

famiglia , con farne del tutto breve,

chiaro , e distinto nor-amento nella

margine di detta rivela .

', XI.

De’Pretx' , Monaci , ed Oblati . ,

. In quanto a’ Preti, Cleriei , Preti

Greci, figli de’ Preti Greci,figli-dei

Preti, e dorme , o altri che stanno

a’ loro servizj , si rivelino, e descri

vano nel modo, che si ritroveranno,

riconoscendosi le Bolle da che tempo

Ddd 2. sono



296 FOCVLARIORVMDE
,

sono state spedite, e da chi Prelato,

la qualità dell’ordine , e tutto il di

più sarà necessario : annotando 1’ età

el’ essi, i beni che posseggono , e se

le mogli di detti Preti Greci dipen

dono da fuoco antico , ch’ andassero

continuamente in catasto, cedole d’e

sazioni o tasse , con farsene del tut

to breve, chiaro ,e distinto notamen

tu nella margine di detta rivela.

5 circa' i Monaci, si mandino le

debite fedi della loro professione.

E per gl' Oblati , che stanno a’ser«

vizi de’ Conventi , o altri luoghi Pii,

si mandino le copie degl’istrumenti

d’oblazione,e se ne faccia nor-amen

to nella margine di detta rivela,con

dichiarare, se abitano in detto Con

vento, o luogo Pio, e da quello ri

cevano il vitto , o pure vanno ,' e

vengono nelle loro case.

XII.

" Degli uniti viventi.

Per gli fuochi uniti nelle numera

zioni si è sospettato sempre d' esser

Strada per occultarsi in danno del Re

gio Fisco, vivendo più fuochi in una

Casa sola, dicendo , che vivono uni

tamente, lasciando le loro case va

cue , ove abitavano da prima, o re

stringendosi in una sola casa più per:

sone; Che però s’avverte a” Signori

del Governo , e Deputati , che in

qualunque caso di frode de'suddetti

uniti viventi , e non ponendolo in

chiaro, si procederà irremisibilmente

contra d’essi all'esecuzione delle pe

ne contenute così nella Regia Fram

matica emanata, come nelle presenti

istruzioni; e perciò ordiniamo , che

debbano usare ogni diligenza necessa

ria nell’ osservanza degl’ infrascritti

Capi .

In primis, debbano dichiarare con

giuramento, e: [né puma [al/ì, se le

dette persone vivono uni-te um'co m'

8p , e da quanto tempo si sono u

mte .

Secondo, se tal casa, ove abitano, e.

capace di tante persone, e se vi pos»

sono stare tanti letti.

Terzo, se vi è più d’un focolare

divisamente, ed altri segni, che di

notassero essere più fuóchi,con chia

rire medesimamentc i beni, che pos

seggono, se vanno tassati, e pagano

uniti , o separati , e se posseggono

unitamente, o separatamente i loro

beni, e se qualche figlio fosse eman

cipato dal padre, e negoziasse da per

se, e di ogni uno de’suddetti casi se

ne faccia breve, distinto , e chiaro

notamento nella margine di ciasche

duna rivela; e l’ istesso' si pratichi,

e dichiari, al che tocca a’ Padri, fi

gli, e fratelli, figliastri,che stassero

con i loro padri,nipoti con loro zii,

o avi , cognati, generi, e suoceri, ed

altri simili; con dichiarare ancora se

dipendono da fuoco antico.e che be

ni posseggono, e particolarmente si

dichiarmo con distinzione i seguenti

casx .

Se un padre, e figlio vivendo uni

tamente, ed insieme abitando in una

casa, o sia coniugato, o no , se pos

seggono beni uniti, o divisi.

Se il figlio esistente sotto la patria

potestà , ed accasato colla moglie, se

detto figlio possiede beni separati dal

padre.

L’ istesso si dichiari in ordine al

suocero, e genero uniti viventi.

Se i padri, figli, e fratelli , else

si ritroveranno uniti , possiede eia

scheduno d’ essi beni separati,equali.

Se i padri, figli, zii , e nipoti ,‘

che vivono uniti, si dichiari se cia

scheduno d’ essi possiede beni separa

ti, e se dipende da fuoco antico.

_Se
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, Se essendo morto il padre con aver

lasciato più figli , e la moglie vidua,

la quale passata apseconcle nozze , ,se

si ha preso le sue doti _,eper qsser

'i figli costituiti in etipu-pillare , se

li 'ritic’hef con se , se i beni stabili

di detti pupilli stanno separati dalle

doti delle. madri , e_ da’ beni del

padre. " . , f o

‘ Se i'fratelli, che si sono separati,

, e per alcun tempo; hanno vissuto di»

-visamente', e poi si sono uniti l,‘ si

dichiari da quanto tempo è seguita

detta uniche, e se vivono insiemead

un vitto, e se posseggono uniti ,_ 0

separati i loro beni .. . -

" Se i fratelli, che sono stati lascia.

ti credi dal padre divisame‘nte,c non

ostante tal divisione fossero-stati ,_ e
s'tas'sero w_uniti ad: uniiaoco, e ad un

‘_vitto-,si dichiari se amminiflranose:

patatamente ’i loro beni. , ,,

Se rispetto a_quel_li , che per pri.‘

ma fossero stati divisi, ed» al “presen'

te vivessero uniti ad un fuoco,e radi

un vitto, si dichiari da quanto tem

po è Seguite. detta unione, e se ten

gono moglie, e figli, esi dichiarin0

le circostanze, e cause di detta unio

ne paiticolai‘mente , se detta unione

sia seguita per modo di Compagnia, ,.

seu di società, e se ciascheduno d’es

'si separatamente amministra la parte

de’ suoi beni. k _ .

Se il genero ,__che vive unitamente

con il suocero , o's'uocera,ei cogna

ti, che vivono insieme , se ciasche-‘

duno d’essi dipende da fuoco antica,

0 tiene porzione paterna‘divisa dagli

altri fratelli , e se il genero è fore

_stiero di detta Città, 0 Terra, che

si.fa'ccia la dichiarazione.

Se i fratelli casati, che stanno in

una casa con le loro mogli, e figli,

si dichiari se si ritrova tra d’essise

parazione, o divisione alcuna (1’ etc

,dità paterna ,‘.ese le doti‘delle loro

moglifconsistono in benistabili , o

in pannementisecondo l’ uso del Pae

se ,. e. se consistendn le ‘de'tte doti ii

stabili, ciascheduno marito l’ammi

nistra , e n’ esige i frutti separata

mente .. " ‘ >

Se vi sia qualche figlio emancip‘ato

dall'a.'patria po’testà,‘e ciò non ostan

te vive t:on il padre. ,. '

Se vi sono figliastri meno d’ ann\i

quattordici con'\ beni , e che abitano‘

unitamente con\ i loro- pa‘dri", si di"

{chiari lieti», beni, e réndita‘d’ assi

di dem figliastri pupilli ..--\ .i . 7 , ,>

. Xllf.

'Dé‘Privilegiatx' Napolnrmî ’, Padrî

0nufla' 211' 12.. figli pomini '

d? at‘mi., ed' altri‘. . - ""i"

| l...

E perché fra i fudchi del Regno

ve ne sono molti Privileg'rati ,» come

Napoletani, padri di'rz. figli , ‘ed

uomini d’ armi, fiu‘ónwk-brmazurn,

di questi si facciano esibire i privi

legi spediti dalla Regia Camera , si

riconoscano se sterzo Orti, o<on ma

ri in questa Città, e suoi Casali, a

vigore Regine Pragmaiicae‘ ; cosi, atri

che per i padri onusti- di dodici li"

gli , e per gli. uomini d’ armi“, siyfàc:

ciano esibire le fedi _dell’ assiento ,.

che attualmente stiano assentati;nellz

Regia Scrivania di R‘azione , e del.

tutto» Se ne faccia chiaro, breve , e

distinto notamento nella margine di,

ciascheduna rivela, con poner la da

ta,della spedizione del privilegio, si

presso di qual’Attuario ,. o Scrivano,

e p_efgli uomini d’ armi , come! di

sopra, in quale compagniasta,nno as.

scalari ', .

.Medesimamente si dichiari, scial

cun figlio" di detti padri onnati,khe

Ddd 3 » si
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si ritrovass'e casato , o no , abitasse

colla sua casa , e famiglia separata

mente del padre,e fuori della patria

potestà , e se non sta al vitto di det

to suo padre.

XIV.

De’Banda'fl'» forgìudieari condannati iii

gala: , ed alla guerra.

Per li banditi, [un -forgiudicati

condannati in galea, 0' alla guerra ,

si, dichiari se tengpno mogli, figli ,

fratelli, zii,hipoti, o altri ,- e si

descriva la loro età, professione ,, ed.

i beni, Vche posseggono ,, e si faccia

no esibire le fedi della forgiudica ,

la condanna in gal’ea dell”oflieio ma

rittimo,fe della Regia Scrivania di

Razione , e se ne faccia il* notamen

io nella margine di» detta rivela .

|

'.

s. ,_ “ ‘

In mane Je’Turcbì.

I Ritrovanciosi , ohequalclie persona

della Città, 0 Terra;, in cui si fa la

eivcla,. si ritrovasse cattivo in mano

de’Turchi-, si descriva il suo nome,

e- cognome, edgetà , come della mo.

Iglie, e de’flgli., se ne tiene , ede’

beni, che possiede, e- sua rendita , e

non possedendo beni, anche si dichiari;

XVIL

si ritrovino pronti ,. e possano trae

mettersi ad ogni ordine, o richiesta

di questa Regia Giunta. ‘ /

Corr avvertenza ancora , che} confi.

dandosi il tutto nella p'u_ntualità , e

fede de’ medesimi, unicamente pere

vitare l'immensa spesa , che portare!»

be il farsi la detta numerazione so

lennemente, come fa praticato nelllz

precedente del 1669.,e Per consegui

re il fine pmposto dell uguaglianz‘e

nel pagamento de’ pesi , mentre sicco

me aH’ Università decaduta da’ftioclii

dovrà minerarsi- il' peso , cosi all’ al’.

tra cresciuta possa giustamente aumen

tarsi il che dee contribuire, qualora

d‘a’ detti Sind‘aci" , Eletti \, Deputati ,

ed altri del Governo delle Università

verrà- commessa frode, 0' falsità nell.’

occuitaz’ione de"fuoehi in confulenda«,

«m omitt‘end’e, non solamente si ere.

guiranno irremisibilmente contra d’ es.

si le pene stabilite nel Regio Bando,

ma al‘tres‘r dovranno soggiacere alle

spese, che occorreranno per le diete

cle’ Ministri , a’quali saranno commcs.‘

se le diligenze‘prx le Verificazimfi di

fili frodi, o falsità . Datum Neafcli
'i ’ ustioni: die 22.-Dit 1’

n: Regm ]urrflzr Nume , x7

Martiì I73‘2. D. ja/e‘aó" de vlguirrf

RÌ M C Ì. D. Fiantifcur' Galdr'ani.

D. Haratim' R'orca. V. ’ML D. Fl Fil
fcm.‘ 7’. N. de I.f. Fx'fi‘u: 3’. T. V.f.

P. Fi]cus B. T. Domina: Caflagnofi:

abfena‘. U.’ Dr H]acintm da Siena

Santa '

. WLu'tii

3:.

T,!,ux,,e m. Ed aflinchè il tutto possa (fa que’« .

wfl°-î‘. "‘ T“ sta _R'egm Giunta chiarirsi,e comorb" " "

bulgrllsSl'rVlfl- . ,. . i l ._

m, utsu; vam nel] atto della spoglio delle H"

i;liiîgilîvim vele, e liquidazione della'numcra‘z‘ioî

t‘vansmittan. ne, perciò ,debbano detti Catasti , tifi

‘ "" _vele particolari, e scritture ur/upm _ _ . .

ordinate diligentemente custodirsi‘ da-’ . ,"

Deputati elegendi , aeoiò bisognande‘,

3 , FRAM
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PRAMMATICA III.

Vendo molti degli Amministra

tori delhe Università di’qUesto

.Regno, e Deputati per la nuova riu

rnerazione de’ fuochi di esso fatto ri

corsi a S. E. , e suo Regio Collate

rale Consiglio, e dal medesimo ri

messi a questa Regia Giunta, ed es

sendo in essa giornalmente pervenute

nuove istanze per parte de’ suddetti

.Amministratori, e Deputati, chepet

varie cause , motiviì e pretesti han

domandato prorogarsi il termine de’

mesi due stabiliti col Regio Bando

emanato .a’3t.'del prossimo decorso

mese di Gennaio per complirsi alle

rivele per la predetta nuova numera

zione , nella conformità prescritta nel

Bando suddetto, ed istruzioni forma

te da questa Regia Giunta; ed esseri»

dosi dalla medesima con_ sua consulta

de’ 2.4., del prossimo s‘corso r'nese di

» Aprile ,. rapportato all' Eccellenza Sua

le dette‘istanze, e supplicato , che

per agevolare maggiormente a fare le

elette‘ rivele Senza anguixia di‘ ttmp'o,

si fosse servita, non parendole altri-‘

menti, concedere a"precitati Ammi

nistratori ,- e Deputati ,» ed altri, a chi

aperta delle Università di questo Re

gno ,. altro [termine di giorni quaran

ta , decorrendi dal primo del corrente

mese di Maggio, acciòsenza pregiu

dizio del Regio Fisco ,- per le'pene

già incorse da colori), che con dettò"

p‘ìimo termine potevano averle Coni.

pite,«e presentate assolutamente, e‘

senza speranza d’altra dilazione, dm

vesser0 terminare le ri'vele antirdett'e

ar tenore del detto Regio Bando, ed‘

I-‘Struz‘ioni predette , altrimenti passato

il precitato altro termine, procedersi

contra de’ Trasgressori all’ incusa delle

pene,ohe loro- sono state in detto

\

‘Bando , n infra" col presente se l’in-‘

giungono per l'0'5servanza del Bando

mddetto; e nel medesimo tempo,es

sendosi considerato, che nel Progres

so di tal termine , e. dopo posson'o

mutatsi gl’ Amministratori delle U

niversità, che hanno incominciato ad

eseguire detto Bando , per" esser corti

pito l’anno del lor governo. o per

altra causa, ed inscirgendovi diliicultà .

nel proseguimento delle rivele , l'a

mutazione di detti Amministratori

avrebbe potuto causare qualche disor

dine nella-V f0rmazione'non meno delle

rivele, che nella discussione di esse,

col ritàrd'amentò del servizio Reale‘,
ed interesse delle stesse Università F,

qualora procedendosi alle nuove ele

zioni s’avesse’ro dette riveli: ad inco

minciare , 0‘ proseguite co”nuovi Ama

ministtatori , che come non intesi pid

namente dell' affare , portapcb‘bero im’

pedimento ad un opera di tanta cort
siderazione: Onde ai fine'di preve’nirs’i

tal dis’ordine'si rapporto alla E. S.- ,

che parea conveniente ordinare , chie‘

Venendo i tenipi delle nuove'elezion'i

de’Governant-i delle Università del Ra

gno, quelle si facessero secondo il

solito , dandosi a’nuovi Eletti ‘il posf

sesso delle di loto cariche, con do.

v‘ervi non però ancora inier0cnire ne‘-'

gl’ affari, che riguardano la detta nuo-

vaynumerazione i. primi Amministra-

turi ,» co”q,irali" si“ è dato principio val“-“

la numerazione suddetta:

A qual consulta, essendosi degnat’àl

S. E. con“ biglietto per Segreteria di

‘Stato, e Guerra- de’_7. del corrente

mese di Mìiggio uniformarsi, e qtrelì'

lo propòstosi' in’ questa R‘egia Giunthf

egl'8.‘ del medesimo corrente mese di

M’ag'gi‘t), E: stato ordiiiato‘ci’estÌguirsi"

il detto rescritto‘_di 9. E. , per lo di’

cui. effetto ordinàrsi agl’ A,muiinistrao

tori, Deputati, Cancellieri , ed Éìffî.

a- e ‘
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a chi spetta delle Università di que

sto Regno, che senza pregiudizio'del

_Regio Fisco, per le pene in che so

no incorsi per non aver compite le

.rivele per -detta nuova numerazione

tra il termine di due mesi prefisso

nell’enunciato Regio Bando de’3 I. di

Gennaio prossimo passato, con effet

to senza . speranza d’ altra dilazione

fra altri giorni quaranta , che si di

chiarino incominciati a decorrere dal

primo del presente mese di Maggio,

tanto per quelli_rispetto de’quali era

giît in' detto di primo di Maggio de

corso il primo termine de’due mesi,

quanto per quelli a rispetto de’quali

non era ancora detto prima termine

compito, ed elasso, debbano compire

la detta'numerazione colle rivele nel

_la' conformità prescrittali col suddet

to Regio Bando, ed Istruzioni di

questa Regia Giunta, mon rimetterlo

nella medesima sotto pena d’ once

cinquanta per ciascheduno contravve

gnente, altrimentidetto altro termi

ne elasso si procederà irremisibilmen

te_ all’esazion_e in beneficio del Re

gio Fisco delle pene nel predetto Re

gio Bando , Istruzioni , e presente

Bando contenute . ‘ '

' Ed ailinchènon sia punto ritarda

ta’la numerazione suddetta per li so

,ptlac'cennati motivi ., essendo seguite

fra tanto nuove elezioni degli Am

ministratori Universali, o venendo i

tem i delle nuove elezioni degl’Am

mintstratori delle Università di que

sto Regno , quelle si facciano secon

do il solito, dandosi il. possesso del

le di loro cariche re/prfìi’qe a’ nuovi

Eletti, non però per quello appar

tiene alla detta nuova numerazione,

debbano intervenirvi non solamentei

Governatori nuovamente eletti, o e

leggendi , ma anche quelli , che a

vranno terminata la loro amministra

zione, assistendo questi da Deputati ,'

co’ Deputati prima eletti , giusta 1’ or

dinato dall'Eccellenza’ Sua col riferì.

to biglietto. ' !"‘_

Quindi»acciò il tutto venga ; no

tizia de’ detti Amministratori , De

putati, Cancellieri , ed altri a chi.

spetta delle Università di questo Re

gno, ed atlimhè non s' alleghi causa.

d’ ignoranza , abbiamo stimato fare il

presente Bando da pubblicarsi intutt‘

i luoghi soliti , e consueti di questa

Fedelissima Città , suoi Borghi . "'C‘.

Casali , e nelleCittì: , Terre , e Luo

ghi del presente Regno ., acciò quan

to da S. Eccellenza, e da questa Re

gia Giunta vien ordinato,veng_a purt

tualmente eseguito, tornando a Noi

il Bando suddetto colle debite relate.

Datum Napoli ea‘. Regia ]'tmflà nume

rationir dia 8. Mali 1732.. D. fafep/i

de .Àgm'rre R. M.'C. L. D. Franti-l

fem‘ Galdiani . D. Homtr'm Rocca ._

Vidi: N. da s. Fijì‘us B. I. Damînuf

Caflagnola abfem‘ . U. ]. D. Hiacimu:

da Siena Secr. -

PRAMMATICA IV.

Ebbene per la confidenza usata co=‘

gl’ Amministratori delle Univen

sità, e Deputati eletti alla nuova or

dinata genera} numerazione di questo

Regno sperato si fosse ogni maggio;

re, e soprafl'ina puntualità nelle rive

.le, come pure nelle scritture, e do

cumenti prodotti per ottenere disgra

vj di molti fuochi; niente di meno,

comecchè la malizia di taluni ha"po

sto in mala fede questa RegiaGium

ta, e fatto dubitare della lealtà di es

si ,‘sicchè non meno per le diligen

ze commesse per la spontanea dichia

razione di taluni altri , si è costata

la falsità di»alcune delle scritture

suddette , contra de’ duali si sta pro

(9'

h...-“’

Dio 8. Mgii

I 173:.

Si intra men.

sem eos, qui

falsam prof-as

sionem editi:

rum, vel vi.

time prende.

rum , pochi

t".‘î\l . EOH-H'I"

crimen abete

tur .

  

 



DESCRIPTIONE. 4o:

cedendo a tenore delle leggi _, delle

Regie Prammatic_he , e Reg} Bandi

sopra ciò emanati: .Usando pur non

dimeno questa Regna Giunta tutta

l’ equità . ed indulgenza , anche per

evitare, per quanto si può, l’anfra_tt_o

di tanti processi crimmalx,c le _dili

gcnze per la verificazione di tali-fal:

sità, e degl’ autori , e complict dl

esse , secmdando insiememente le cle

mentissime idee dell’ Augustissimo Pa

drone , e di S. E. che bmignamente

si èbniformato con suo biglietto per

Segreteria di Stato , e Guerra de’ 12.

di Settembre del corrente anno alla

consulta di detta Regia Giunta , è

venuta perciò col presente Bando ad

accordare in nome della prefata Ec.

cellenza , così agl’ Amministratori del

le Università, ea’ Deputati della nuo

va numerazione, come ad ogni altra

qualsivoglia persona , che hanno avuto

parte in simili reati di falsità , 'di

fedi di morte, 6’ infermità ideate ,.

ed altra qualsivoglia Scrittura , d’esa

sere loro lecito tra lo termine di un

mese, decorrendo dal giorno della pub

blicazione del presente Bando pentir

si dell’ errore commesso, con dichia

rare non volersene avvalere nel giu

dizio della nuova numerazione , con

espressa però condizione, che se fra

il detto termine non s’avvaleranno

di questo Indulto, si procederà irre

misibilmente al gastigo de’delinquen

ti, ed alla pronta esecuzione delle

pene stabilite dalle leggi , dalle Re

gie Prammatiche , e contenute ne'

Bandi emanati per la detta nunva nu

merazione . Restando però esclusi dal

presente Indulto quelli , che attual

mente ne restano attinti.

Ed acciacchè venga a notizia di

tutti, vogliamo che il presente Ban

do si pubblichi in questa Fedelissima

Città , ed in tutte l’ altre CittàaCa

\.

pi di Provincia, ed ove riseggono i

Regj Tribunali, colla quale notificati

zione s’ abbiano tutti come personal

mente notificati, e colla dovuta rela

ta torni a Noi. Darum ex Regia]un

84 Norme numeratiom's‘ 17. 5eptembn':

173;. D. ]ofepb .Agtu'rre R. M. C.

L. D. Francifcu: Galdx’am’ . Hom

tiu.r Rocca. D. ]o: -.A'ntoniu.r C‘aflagna

In. Viz/it M. D. F. Ft'flrus‘. Vidi! N.

de 5‘. Fifws B.‘ T. Vidi: P. Fi

fcu.t B. T. U. ]. D. H/acintm' de51'e.

ma Secr.

PRAMMATICA V.

Ex gratiis concessis- anno 1737.

Cap. XI.

,, Tem supplicano V. M. a volere

,, liberare le medesime Università

,, da ogni timore di nuova numera

zione , non solamente, perchè,se

in qualcheduna di esse è aumenta

to il numero delle persone , non

perciò sono aumentati i beni, an

zi più tosto sono molto mancati

,, (tanto vero che poche vanno a

,, gran pena in corrente de’ pesi at

tuali ) ma ancora perchè se mai.

vi fosse qualche avanzo di fuochi

alla ragione di carlini quindici a

fuoco, che sono i veri pagamenti

fiscali (tutto il di più essendo sta

to dato alla Regia Corte in varie

contingenze per certa, e limitata

somma ) per giustizia tale avanzo

spetterebbe a’ creditori assegnatari

della Regia Corte , i quali nel

1648. perderono l'esazione, chicli

un quarto, e chi di un terzo de’

loro assegnamenti , a-cagion che i

,, pagamenti fiscali furono ridotti da'

,, ducati otto a fuoco a carlini qua

rantadue. Ed oltre aciò dopo l’ul

tima numerazione del 1669. furo.

”

9’

”

”

3’

”

”

D

i)

”

,ì

”

”

\‘l

Die 17. Sept.

1733

Quae supra

iu:sa sunt. lune

gratia Camii

Regis evanue

re, nec Focu<

larimum cle

sctinno pror

su! exau-Jxtu

(“o
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’,‘, no loro sospesi altri annui ducati ,, ne dei loro capitaie, il che fu ac

,, 2.2.. e un carlino per 100. Di mo- ,, ccnnato nel proemio della Fram

,, do tale ch’essi avrebbero ragione ,, matica dell’anno 1733. ” Sua Ma

,, di pretendere somme immense ma- jejla: fub‘uem't populorum .et tomporum

,, turatc in 6;. anni di sospensione, neceflìrarîbus, nque mandabit,quaeju

,, o almeno di esser pagati intera- flin'a poflulabît, Civiunaque fa!u.r, at- '117

,, mente per 1‘ avvenire a proporzìo- ,ue tranquillitau’.

FINE DEL TOMO ,QVJRTO .


